
Circ. 81
Ai/Alle Docenti dell’IC

Ai/Alle docenti coordinatori/coordinatrici
Alla DSGA

Al sito WEB

Oggetto: DDI: raccolta informativa privacy e ulteriori chiarimenti.

Con riferimento all’oggetto, si rappresenta la necessità di sollecitare gli alliev* a restituire, in tempi
brevi, l’informativa privacy e relativa autorizzazione debitamente firmata dai genitori.
Inoltre si invitano le SSLL - per i migliori attuazione e svolgimento della DDI- secondo il piano
approvato  dal  Collegio  dei  Docenti  di  questa  Istituzione  scolastica  in  data  20.10.2020  e  dal
Consiglio di Istituto con delibera n. 58 del 22.10.2020 in ottemperanza -per altro-  delle indicazioni
ministeriali con nota 1990 del 05.11.2020, a predisporre un calendario settimanale delle attività di
ciascuna  classe  nel  caso  di  suo  isolamento/quarantena,  ovvero  di  isolamento/quarantena  di  un
singolo allievo.

In  particolare  la  nota in  questione,  inter  alias,  dispone che “al  fine  di  rispondere  ad alcuni  quesiti
pervenuti al Dipartimento, ricordo   la necessità di garantire il diritto all’istruzione degli alunni posti  
in situazione di  quarantena,  nonché di  quegli  alunni  per i  quali,  in  ragione della  particolare
situazione famigliare, l’autorità sanitaria abbia disposto l’isolamento comunitario.

E’ evidente, dunque, che resta prioritario e non viene meno per la scuola l’obbligo di garantire
l’effettività del diritto allo studio di ogni student* posto in quarantena ovvero in isolamento.
All’uopo giova ricordare la differenza tra quarantena ed isolamento così come riportata dalle faq
dell’USR Sicilia:

“23) Quale differenza c’è tra isolamento e quarantena?

L’isolamento  dei  casi  di  documentata  infezione  da SARS-CoV-2 si  riferisce  alla  separazione  delle
persone  infette  dal  resto  della  comunità  per  la  durata  del  periodo  di  contagiosità,  in  ambiente  e
condizioni  tali  da  prevenire  la  trasmissione  dell’infezione.  La  quarantena,  invece,  si  riferisce  alla
restrizione dei movimenti di persone sane per la durata del periodo di incubazione, ma che potrebbero
essere state esposte ad un agente infettivo o ad una malattia contagiosa, con l’obiettivo di monitorare
l’eventuale comparsa di sintomi e identificare tempestivamente nuovi casi (Cfr. Circolare Ministero della
Salute  del  12/10/2020  “COVID-19:  indicazioni  per  la  durata  ed  il  termine  dell’isolamento  e  della
quarantena”).”

Pertanto, sia che l’allievo sia posto in situazione di quarantena sia che sia posto dall’autorità sanitaria in
isolamento, resta invariato l’obbligo per l’Istituzione Scolastica di attivare per il medesimo la DDI.

Il piano di didattica digitale integrata, da attivare anche in situazioni di fragilità dei singoli allievi
prevede, quanto al monte orario da erogare in modalità DID:





scuola  dell’infanzia:  le  attività̀,  oltre  ad  essere  accuratamente  progettate  in  relazione  ai
materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico, sono calendarizzate con la previsione di
almeno tre incontri settimanali.

scuola primaria: sono assicurate almeno dieci ore settimanali di didattica in modalità̀ sincrona
con l'intero gruppo classe per la prima classe di scuola primaria, quindici  per le restanti (dalla
seconda alla quinta) organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e
interdisciplinari nonché́ proposte in modalità̀ asincrona. 

scuola  secondaria  di  primo  grado:  sono  assicurate  almeno  quindici  ore  settimanali  di
didattica in modalità̀ sincrona con l'intero gruppo classe, con percorsi disciplinari e interdisciplinari,
nonché́ proposte in modalità̀ asincrona.”

Inoltre, sempre a memoria del Piano citato è prevista:

 La riduzione dell’unità oraria a 45 minuti 
 L’utilizzo della medesima scansione delle lezioni già̀ stabilite nell’orario in vigore al 

momento della sospensione delle attività̀ didattiche in presenza 
 Eventuali compresenze 

Pertanto, si invitano i consigli di Classe a predisporre un calendario settimanale delle lezioni da 
attivare nel caso di DID per il singolo alunno ovvero per l’intera classe, avendo cura di includere 
tutte le discipline. Ove ciò non fosse possibile, i titolari della disciplina rimasta fuori dalla 
previsione settimanale predisporranno materiale per un efficace svolgimento delle attività a distanza
in modalità asincrona.

Per ulteriori chiarimenti si invitano le SSLL a volere visitare il sito dell’USR Sicilia, in costante 
aggiornamento:

https://www.usr.sicilia.it/index.php/diritto-allo-studio/ripartenza-scuola-2020-2021/4410-
ripartenza-scuola-faq-studenti-famiglie

Si riportano, per quanto in questa sede rilevano, le risposte alle seguenti  FAQ:

21) Quali  sono  le  indicazioni  per  gli  studenti  che  hanno  fratelli  o  altri  congiunti
immunodepressi?

Le condizioni  di  isolamento,  anche psicologico,  al  quale  sono spesso costretti  gli  studenti  con un
genitore  o fratello/sorella  convivente  con una  fragilità  documentata,  sono particolarmente  a rischio
quanto numerose. E’ evidente che anche a questi studenti, esattamente come a tutti,  va garantito il
diritto allo studio. In presenza, pertanto, di una immunodepressione documentata di uno dei genitori o

https://www.usr.sicilia.it/index.php/diritto-allo-studio/ripartenza-scuola-2020-2021/4410-ripartenza-scuola-faq-studenti-famiglie
https://www.usr.sicilia.it/index.php/diritto-allo-studio/ripartenza-scuola-2020-2021/4410-ripartenza-scuola-faq-studenti-famiglie


fratelli/sorelle conviventi, la scuola (con apposita delibera) può prevedere la realizzazione di interventi
mirati di didattica digitale integrata, valutando con i medici curanti anche l’eventualità di ore erogate in
presenza con tutte le cautele del caso e adeguando in maniera flessibile (e dinamica, in relazione alle
mutevoli  possibilità  di  frequenza)  le modalità  di  valutazione degli  apprendimenti  e il  computo delle
assenze.

24) Il diritto allo studio è garantito per gli studenti “fragili”?

L’Ordinanza Ministeriale n.134 del 09 ottobre 2020 definisce le modalità di svolgimento delle attività
didattiche per gli alunni fragili, ossia le studentesse e gli studenti con patologie gravi o immunodepressi
-  con  particolare  attenzione  per  questi  ultimi  -  che  sarebbero  esposti  a  un  rischio  di  contagio
particolarmente elevato frequentando le lezioni in presenza. Le scuole potranno fare ricorso, per gli
studenti fragili,  alla didattica digitale integrata o all’istruzione domiciliare.  Nei casi di  disabilità grave
associata a fragilità certificata, in cui sia necessario garantire la presenza dell’alunno in classe a causa
di particolari situazioni emotive, le scuole potranno adottare forme organizzative idonee a consentire,
anche periodicamente,  la frequenza delle  lezioni.  Né va esclusa la possibilità  di  realizzare progetti
flessibili  che integrino le due modalità  (didattica digitale  integrata e moduli  di  istruzione domiciliare
erogata in presenza) e, per gli apprendimenti a distanza, interventi che facilitino la comprensione dei
contenuti  e  l’elaborazione  efficace  degli  stessi  attraverso  agili  modalità  di  verifica  e  l’interazione
puntuale con il  gruppo dei pari, con metodologie e criteri  di valutazione di volta in volta negoziati e
condivisi con l’alunno.

28) Le scuole sono tenute ad acquisire il consenso di alunni, genitori e insegnanti per attivare la
didattica a distanza?

No. Gli istituti scolastici possono trattare i dati, anche relativi a categorie particolari di insegnanti, alunni 
(anche minorenni), e genitori nell’ambito delle proprie finalità istituzionali e non devono chiedere agli 
interessati di prestare il consenso al trattamento dei propri dati, neanche in relazione alla didattica a 
distanza, attivata a seguito della sospensione delle attività formative delle scuole di ogni ordine e grado.
Peraltro, il consenso di regola non costituisce una base giuridica idonea per il trattamento dei dati in 
ambito pubblico e nel contesto del rapporto di lavoro (cfr. FAQ Garante per la protezione dei dati 
personali https://www.garanteprivacy.it/temi/coronavirus/faq).

Grata della  consueta collaborazione e vicinanza accordata alla  scrivente,  l’occasione è gradita  per
porgere cordiali saluti.


